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riaflcrniiila dalla Federazione sindacale moiiilialo 

Il piano Marshall e l'atteggiamento delle organizzazioni sindacali americane - Il proble
ma dell'unità sindacale tedesca - Prossima riunione a Roma • ilclVEsecutivo della F.S.M. 

TI c o m p a g n o G i u s e p p e Di Vi t to 
r io ha partec ipato , nel la .ma q u a 
lità di Vice Prec idente , alla r e c e n 
t e r iun ione , che ha a v u t o luogo nej 
giorni scorsi a Parigi . de l l 'Esecu
t ivo de l la F e d e r a / i o n e s indaca le 
m o n d i a l e . 
v La F.S.M., com'è noto, raccogl ie 
ne l s u o s e n o c irca 80 mil ioni di la 
vorator i di tutti i Cont inent i : essa 
è uno s t r u m e n t o v a l i d i s s i m o nel la 
lotta in ternaz iona le per d i fendere 
la pace , l ' ind ipendenza naz ionale 
di tutt i i popol i , per e levare il t e 
nore di v i ta dei lavoratori e per 
annientare ogni res iduo di Tao i 
s m o nei var i Paes i . 

A b b i a m o r ivo l to al c o m p a g n o Di 
Vi t tor io a lcune d o m a n d e sui p i ù 
important i problemi affrontati da l 
la F.S.M. 

D. — Quale f o n d a m e n t o ha il 
r i l i evo dato dal la s l a m p a interna
z ionale al la not iz ia s e c o n d o la q u a 
le la d i scuss ione sul P i a n o M a r 
shal l in seno alla F.S.M. met t ereb
be in per ico lo l 'unita del l 'organiz
zaz ione? 

H. — lo non credo che tale que
stione v°ssa mettere in pericolo la 
unità della Federazione. Nella no
stra recente riunione, i delegati 
americani Ròoscmblum e Carey del 
CIO (Congrcss industriai organiza-
tions) hanno chiesto c h e fosse im
mediatamente discussa la ques t ione 
de l Piano Marshal l . La richiesta 
però è stata respinta dalla grande 
maggioranza dei m e m o r i dell'Ese
cutivo, alcuni dei quali hanno fat
to osservare, giustamente, che la 
Federazione Sindacale Mondiale ha 
un suo -preciso programma di lotta 
contro la guerra e contro i fauto
ri di guerre individuati negli espo
nenti dei grandi trust imperial is t i 
dei vari Paesi: e quindi essa ha 
il dovere di adempiere a questo 
compito essenziale, indipendente
mente dal Piano Marshall o da al
tri piani del genere. 

Tuttavia ai delegati americani fu 
concesso di esporre il . loro punto 
di vista, senza che ciò però desse 
luogo ad una discussione. 

L ' i n t e r v e n t o 
d e i d e l e g a t i a m e r i c a n i 

D . — Q u a l e fu i l contenuto de l 
l e d ich iaraz ioni fatte dai delegat i 
a m e r i c a n i ? 

JR. — Bisogna dire anzitutto che 
i delegati del CIO più che del Pia
no Marshall propriamente detto 
hanno parlato delle intenzioni del
le organizzazioni s indaca l i de l l o 
ro Paese di far pressione sul go
vèrno americano perchè aiuti nel
la più larga misura poss ib i le i Pae
si devastati dalla guerra, dando ai 
popol i fntcressaft la garanzia c h e 
gli aiuti stessi non debbono servi
re di prelesto al governo ameri
cano per esercitare indebite pres
sioni sul regime interno dei Paesi 
stessi e sulla politica dei r i spett ic i 
governi. 

D. — Q u a l e è s ta ta i n c o n c r e t o 
r a z i o n e de l CIO • p r e s s o il g o v e r 
n o a m e r i c a n o p e r gli aiuti ai paesi 
d e v a s t a t i ? 

R. — Nella loro esposizione al
l'Esecutivo della F.S.M. i delegati 
americani dettero lettura di un me
morandum rimesso dal Presidente 
del C.Ì.O., Philip Murray, nel qua
le erano espressi i concetti ai quali 
ho già accennato. In questo memo
randum è ribadita la necessità del
la non ingerenza americana negli 
affari inferni dei Paesi che doves-
tero beneficiare degli aiuti. 

D . — Qual 'è s t a t o il tuo a t t e g 
g i a m e n t o nei confront i de l l e d ich ia
raz ioni de i de l ega t i d e l CIO sul la 
q u e s t i o n e de» P i a n o Marsha l l? , 

R. — S o s t e n e n d o il concetto che 
la F.S.M. non aveva bisogno di 
prendere una decisione in merito, 
feci osservare che se si trattasse 
soltanto o sopratutto delle buone 
i n t e n s i o n i dei lavoratori america
ni organizzati n e l CTO, la questio
ne iton presenterebbe nessuna dif
ficoltà e ci si troverebbe immedia
tamente d'accordo. Ma, purtroppo. 
non è il CIO che conduce l'opera
zione degli aiuti del P i a n o Mar
shall ma sono altre forze le quali, 
sjwr accettando formalmente il prin
cipio de l n o n i n t e r v e n t o , agiscono 
poi di fatto in senso diametralmen
te opposto a questo principio, co
me si può osservare chiaramente 
in Grecia. 

D. — P e r quanto riguarda l 'at
t egg iamento del la F.S.M. si d e v e r i 
tenere così chiusa, d o y o lp d i c h i a 
razioni dei delegati americani , la 
ques t ione degli aiuti del P iano 
Marshal l? 

R. — No, giacché i delegati ame
ricani sostennero che la questione 
venisse posta all'ordine del gior
no della prossima riunione del
l'Esecutivo e la Presidenza ritenne 
che non si potesse respingere una 
richiesta formale fatta da mia 
grande organizzazione come Quella 
del CIO. Io proposi, allora, che 
all'ordine del giorno della prossi
ma riion'ojir fosse posta anche la 
questione della Grecia in rapporto 
ai tentativi in corso nei diversi 
Paesi d'Europa per far risorgere 
il fascismo, anchr '°>i aiuti diretti 
ed indiretti da parte dei gruppi im
perialistici stranieri. 

I l p r o b l o m a tedesco 
D. — Quando e d o v e avverrà la 

pross ima r iunione de l l 'Esecut ivo 
del la F e d e r a z i o n e s indaca le m o n 
diale? 

R. — La prossima riunione del 
Comitato Esecut ivo avrà luogo in 
maggio a Roma. 

D. — Quale altra ques t ione im
portante ha trattato I T s e c u t i v o de l 
la F.S.M. nel la sua r iunione di 
Parigi? -

R. — Una delle questioni più im
portanti fu quella relativa al mo
vimento sindacale in Germania. Bi
sogna notare clic il nt ioro tnot'i-
nienfo s indacale l ibero sorto in 
Germania dopo la fine della guerra, 
ha avuto un grandissimo sviluppo. 

Vi sono giù sei milioni di orga
nizzati, di cui circa tre milioni e 
mezzo nella zona di occupazione 
sovietica, 

Il movimento s indacale è conside
rato il fattore fondamentale della 
denazificazione e della democratiz
zazione della Germania , per cui la 
esigenza più urgente è. quella di eli
minare gli ostacoli che iìnpcdiscono 
l'unificuzione su scala nazionale 
dello stesso movimento s indacale . 

D. — Quali sono quest i ostacol i? 
R. — Gli ostacoli sono rappresen

tali in primo luogo dalla divisione 
del movimento nelle quattro zone 
di occupazione, dalla differente 
struttura organica clic i s indacat i 
stessi si sono dati nelle varie zone 
e dal fatto che i dirigenti sindacali 

sono costretti a limitare la loro at
tività nell'ambito di ciasctiim zona. 
Si deve rilevare però clic tutti i sin
dacati delle varie zone hanno 
espresso all'unanimità hi vo lontà 
dei lavoratori tedeschi di realizzare 
la loro unità su scala nazionale e di 
avere quindi fiali e autorità occu
panti la possibilità di convocare un 
ci «presso nazionale con i delegati 
eletti de m ocra t ira m e «te. 

D . — Quale dec i s ione ha preso 
la F.S.M. sul problema tedesco? 

R. — L'Esecutivo della F.S.M. ha 
votato una risoluzione nella quale, 
constatata la rofonfri unitaria una
nime di tutti i lavoratori tedeschi, 
decide di intervenire presso le au
torità occupant i perche vengano 
eliminati gli ostacoli accennati e 
permesso ni sindacati tedeschi di or
ganizzare e tenere n» congresso dei 
sindacati di tutte le zone. 

D . — In complesso , quali sono 
s ta io le tue impressioni sui lavori 
di q u e s t o Esecut ivo del la F.S.M.? 

R. — Le mie. impressioni sono 
buone . La F.S.M. rimane fedele al 
suo programma r sulla base di es
so rafforza continuamente l 'imiià 
del proletar iato intcrunrionnlc. 

fi. D. R. 

Minacce e ricatti 
all 'ombra del rimpasto 
Sceiba annuncia ** rivelazioni„ in caso di forzate di. 

Il patto con (Giannini - // Pili deciderà oggi missioni 
I/* consultazioni casalinghe dell'o-

noicvole C.mccUieic, che come è no
to in questi giorni si è tatto venire 
ì'.trtritc. sono continuai» nel pome-
iifiqio di I d i . 

Un Incontro fra De Capperi e Pae. 
Ciardi, ha avuto luogo dalle 16 alle in. 
Ì4i lunifhc/ya del colloquio va messa 
di coito in relazione con la notizia 
delle dimissioni di Sforza; il Cancel
liere ha dovuto naturalmente gin. 
stificaivl di fi onte al rappresentante 
di quel Partito repubblicano che fi
nora u'.l ita prestato il MinlMro degli 
Ha ieri. 

I p u n t i d o l e n t i 

Ma 1! punto dolente della discus
sione fra i due uomini politici non 
era solo questo. La eventuale parte-
cl Dazione dei qualunquisti alla i u -
tiita combina/ ione ministeriale ha 
fatto sorsoie un altro motivo di attri
to. De Gasperi ha nel corso del collo
quio annunciato ieri a Paccl.mll — 
e uguale annuncio aveva fatto ieri 
A Siinonini — di aver già assun'o 
roti Giannini un preciso impegno e 
di e.-sere quindi costretto a manie-
nere le piomes.se fatte, La notizia ha 
suscitato perp'e^.sita e malumore nei 
Une aspiranti collaboratori. 

Fi a 1 dispiaceri piovocatigl i da que
sta indecisione che già si manifesta 
nei due probabili alleati, De Gasperi 
punta ora sulla carta di Saragat, 
il quale rientra osg l a Roma da Mila
no ove si era trattenuto per appianar» 
le serie divergenze manifestatesi nella 
sezione locale del suo partito. Sa
ragat si sarebbe infatti impegnato 
con Giannini, nel coreo di una co-

L'I)L11MO AR11COLO t ' SIA'IO APPROVATO DALL'ASSEMBLEA 

La irrevocabilità della Repubblica 
sanzionata ieri nella Costituzione 
Seduta tempestosa - Monarchici e fascisti danno sfogo al Joro odio antidemocra
tico - 11 richiamo di Terracini e J'appeiio del compagno Sicignano - 274 voti contro 77 

Procedendo faticosamente nella d i 
scussione e nella votazione defili ul
timi articoli del testo costituzjona :e, 
l'Assemblea Costituente ha deciso 
stamane che la legge stabil isce le 
norme che regolano i conflitti di at 
tribuzione e la composizione e il 
funzionamento della Corte Costitu
zionale e le garanzie di indipendenza 
dei suoi componenti. 

Per esaurire l'esame della Corte 
costituzionale non resta ora che ap
provare l'ultimo comma dell'articolo 
126 che era stato rinviato. Nella mat
tinata 11 compagno MUSOLINO aveva 
proposto di sostituirlo con la seguen
te dici tura: « L e due Camere, costi
tuite in Alta Corte di giustizia, g iu
dicano il Presidente della Repubblica 
e i Ministri accusati di reati di alto 
tradimento. La legge regolerà 11 fun
zionamento dell'Alta Corte ». Messo 
ai voti l 'emendamento Musoilno ri
sultava respinto a scrutinio segreto 
e all'inizio della seduta pomeridiana 
viene stabil i to che per i giudizi sul le 
accuse al Presidente della Repubblica 
e ai membri del Governo oltre ai 
componenti la Corte costituzionale il 
Parlamento eleggerà altri 16 membri. 

Le leggi costituzionali 
A tenore dell'articolo 130. approva

to subito dopo, le leggi costituzionali 
debbono essere adottate da ciascuna 
Camera in due letture ed approvate 
a maggioranza assoluta nel voto finite 
In seconaa lettura. La legge costitu
zionale è sottoposta a referendum po
polare quando ne facciano domanda 
un quinto dei membri di una Camera 
0 cinquecentomila elettori o cinque 
Consigli regionali . Non s i fa iuoqo a 
referendum s e la legge coìt ituzlonale 
è stata approvata In secor i l i lettura 
da ciascuna delle Camere a maggio
ranza di due terzi. 

Una breve battaglia si accendo su 
una proposta del democristiano BEN
VENUTI tendente a sottr?ire 'e di 
sposizioni che riconoscono e garan
tiscono 1 diritti della libertà ai prov
vedimenti di revisione costituzionale, 
Il compagno LACONI propone di in
cludere anche 1 diritti del lavoro e 
t democristiani, costernati, si sffret-
tano a dichiarare che vote.-anna con
tro la proposta del loro collega Ben
venuti. BENVENUTI non s a che pe
sci pigliare, poi cedendo alle minacce 
dei suol compagni , ritira la proposta 
che v i e n e immediatamente .ripresa 
dal compagno LACONI. I democi l -
stlanl non avendo il coraggio di v o 
tare apertamente contro una s imi le 
disposizione chiedono Io scrutinio s e 
creto 

L'articolo aggiunt ivo proposto dal 
compagno Lacbni secondo il quale 
1 diritti della libertà e del la \oro 
non s o n o soggett i a revisione costi- , 
tuz ionale viene respinto dal demo
cristiani e dalie destre con 191 voti 
contro 116. 

Non resta ora che approvare l'ul

t imo articolo del progetto di cost i 
tuz ione: «La forma repubblicana 
non può essere ogget to di revisione 
cost i tuz ionale ». I monarchic i e 1 
fascisti si battono disperatamente 
per la sua soppressione, ma la gran
de maggioranza dell 'assemblea con 
11 presidente alia testa sorge in pie
di acc lamando alla Repubblica Ita
liana. I monarchici e l fascisti con
t i n u a n o a schiamazzare. 11 vecchio 
repubbliano CONTI grida abbasso la 
monarchia. A ques to p u n t o 1 fasci
sti n o n sanno- contenere oltre 11 lo
ro livido odio ant i -democrat ico e 
anti-repubbllcano e insu l tano senza 
ri tegno il popolo i tal iano. II com
pagno FEDELI, ind ignato , attraversa 
correndo l'emiclclio per dare u n a le
zione al monarchico e fascista BE
NEDETTINI che ins ieme a COVEL-
LI. COPPA ed altri, sbraitano « ab
basso la Repubbl ica! ». Dietro a lui 
sono l deputat i del popolo, socia
listi e comunis t i . 

Benedet t in i , dopo aver disceso an-
ch'egli in scala verso l 'emicicl io si 
affretta a rifugiarsi dietro lo sbar
ramento del commessi . La confus io 
ne è al colmo. Il presidente abban
dona il s u o seggio e ordine che il 
pubblico sia a l lontanato dalle tri
bune; so l tanto la s tampa può resta
re al s u o posto. Il t u m u l t o si placa 
rapidamente. 

II Presidente, tornato al s u o posto . 
deplora l'accaduto. GRONCHI, tra 
gli applausi e le rinnovate acc lama
zioni a l la repubbiia. dichiara che il 
s u o gruppo voterà il tes to dell'artì
colo. A questo p u n t o i deputat i di 
estrema destra chiedono la votazio
ne a scrut inio segreto. Il c o m p a g n o 
SICIGNANI si le-w'a da Isuo banco e. 
tra gli applausi del centro e delle 
s inistre, fa appel lo alla d igni tà di 
Italiani dei deputat i della destra 
perchè u n a quest ione cosi grave per 
l'avvenire del paese n o n venga ri
solta nel segreto delle urne . ^SICI
GNANO' propone che l'articolo \ e n -
ga approvato per acclamazione. Mo
narchici e fascisti c o n t i n u a n o a lan
ciare grida sediziose. Il pres idente 
TERRACINI li richiama bruscamen
te alla realtà. I /assemblea, egli dice. 
ha t u t t o il diritto d: condannare 
u n passato che per fortuna non è 
Pili / 

La repubblica è definitiva 
Si alza 11 monarchico COVELLI. 

Egli, come monarchico, non chiede 
la solidarietà nascosta di n e s s u n o e 
prega coloro che h a n n o firmato la 
richiesta di scrut in io segreto di ri
tirarla. Coi eli! conc lude polemizzan
do con quei deputat i che si " sono 
fatti eleggere cori 1 voti del monar
chici e non h a n n o ora il coraggio 
di difendere apertamente le loro 
Idee. Punt i sul vivo gli onorevoli 
COPPA. FABBRI e RUSSO PEREZ 
ritirano la loro firma, mentre LUCI
FERO. CONDORELLI. BENEDETTI

NI. PENNA. MASTROJANNI. BENCI- Parigi è Intervenuto presso la Le-a-
VENGA. PUOTI. VENDUTI e GIAN
NINI preferiscono non rischiare 
troppo. Ha iniz io f inalmente la vo
tazione a scrut inio segreto. I depu
tati socialisti e comunist i , prima di 
deporre il loro voto mostrano alla 
assemblea, alla stampa e al pubbli
co delle tr ibune le palme aperte. 

271 deputat i approvano l'articolò 
131: 77 votano contro. La repubbli
ca è definitiva e m n può essere 
soggetta a revisione. 

PER INTERCESSIONE DI DI VITTORIO 

La grazia per due italiani 
condannati a morie in Albania 

La grazia per due italiani condan
nati a morte in Albania è stata con
cessa- dal Governo popolare albane
se per intercessione della C.G.I.L. 

Si tratta di tali Ludovico Pctrassi 
e Antonio Mandolini, s ia dipendemi 
dell'AGIP, processati giorni fa a Ti
rana per atti di sabotaggio. Il Sinda
cato Italiano Lavoratori del Petrolio. 
venuto a conoscenza dei fatto, ha in
teressato la C.G.I.L. Il compagno DI 
Vittorio, nel suo recente v i a r i o a 

/ ione albanese chiedendo la grazia. 
Pochi giorni dopo l'Incaricato d'af

fari albanese comunicava che la gra
zia, era stata accordata per II De
trassi. Per il Mandolini, che trovasi 
ancora sotto processo. la grazia sarà 
accordata quadra egli pure venisse 
condannato alla pena rapitale. 

11 compagno DI Vittorio ha ringra
ziato vivamente il Governo albanese 
che ha voluto compiere questo gesto 
di clemenza e di amicizia nonostante 
la politica ostile condotta dal Gover
no De Gasperl verso il piccolo Paese 
vicino, aggredito dal fascismo, e col 
quale lo stesso De Gasperl ha finora 
rifiutato di stabilire normali relazio
ni diplomatiche. 

Riunione (fella Segreteria 
della Confederazione del Lavoro 

SI è riunita Ieri sera a vìa Bon-
compagnl la Segreteria della C.G.I.L. 
per discutere sulla l inea dt condotta 
da seguire nelle prossime trattative 
con la Confindustria in merito alla 
scadenza della tregua salariale, sul
la prossima convocazione del Comi-i 
tato direttivo della Confederazione.! 
e sul problema dei Consljl i di ge-j 
stìone. ! 

lazlone offertagli dal capo qualun
quista. a non avanzare no-suna esclu
siva contro una eventuale partecipa. 
zione del qualunquisti al governo. 

Il Cancelliere si sarebbe convin
to a stilli are Sceiba. che ver
rebbe ricacciato al Ministero del
le Poste e Telecomunicazioni. Sceiba 
però ha minacciato nel caso che tos
se riinosao. di fare gravi rivelazioni 
sulle responsabilità di De Gasperl e 
di altri esponenti democristiani in 
mei ito alla politica interna. Si ve
drà ora ehi avrà paitita vinta in 
questa situazione di palleggio di re
sponsabilità. 

Oltie a questo sarebbe previsto un 
altro ritocco, dettato da ragioni di 
opportunità. Fra l due litiganti per 
Il portafoglio degli Esteri, e clcrf 
Sforza e Saragat, De Gasperl prefe
rirebbe esseie 11 terzo, riprendendo 
per se stesso la icsponsabilità del
l'importante dicastero. 

Paccinrdi e Saragat i {feriranno co
munque opcl al rispettivi gruppi par
lamentali sulla s itua/ione. 

Coinè Pacciardi uscirà dalla riu
nione di oggi non è ancora ben pre
ciso. Il gruppo Facchinetti appare 
ancor.» i' più forte, e la questione 
della partecipazione del qualunquisti 
servirà a rafforzale la corrente con
trarla a Pacciardi. 

Il Congresso l ibe ra le 
Nel frattempo 1 liberali, hanno quasi ! 

concluso il loro congresso. Nella matti- [ 
nata erano in lizza quattro mozioni: 
una dì * destra », firmata da Lucifero 
e Giovannini, che chiedeva una po
litica di alleanze con tutte le forze 
di estrema destra: due di centro, 
firmate da Ca.^sandro-C'occo Ortu e 
da Badini Confalonieri, che noti di
cevano sostanzialmente nulla; e una 
di i sinistra », firmata da Cattani, 
Gentile. Pannunzio e tutto il gruppo 
di « Rinascita liberale » che si pro
nuncia oer la « purezza » del Partito e 
per la rinuncia di una politica di 
alleanze indiscriminate. 

Nella mattinata hanno parlato I 
presentatori delle mozioni « sembra
va che la « deatra » dovesse preva
lere. nel pomeriggio però s'è avuto 
un colpo di scena. L'avv. Cattani in
fatti annunciava il ritiro della mo
zione di • sinistra • e il blocco con 
il centro, che era appoggiato dai nu
merosi delegati napoletani. 

Alle 1 di questa mattina è comin
ciata la discussione sulle due mo
zioni. quella dì destra e quella uni
ficata. 

Due enormi frane 
sulla Udine-Tarvisio i 

UDINE. 3. — In conseguenza di , 
due enormi frane cadute sulla linea j 
ferroviaria Udine-Tarvisio, all'altez-j 
za di Pontebba. 11 servizio viaggia-1 
tori da e per l'Austria, viene cfl'et- j 
tuato mediante trasbordo con camlons ; 
appositamente attrezzati. 

Il Consiglio di 
sarà ist i tui to 

Gestione 
alla TETI 

Dopo rilalcementi e In BPD. un'allra CI. del Lazio M 
è posla airavnwiuanlia del movimento per i Cd.G. 

DOCUMENTI 
- ~ - per la preparazione 
del VI Congresso • del - P. C. I. 

E' In vendita la prima serie 
della Collana di: « Documenti per 
la preparazione al VI Congresso 
Nazionale del P.C.L » che è com
posta delle seguenti pubblicazioni: 
I) I comunisti per la democrazia, 

la oace e l'indipendenza dei po
poli » (Conferenza di Varsavia) -
pag. 64 - L. 30. 

II) « Per un vasto fronte della pa
ce, de; lavoro e dell' indipenden
za nazionale » (direttive di lavo , 
io e risoluzioni dei C. C.) -
pag. 23 - L. 15. 

Ili) * Per un grande fronte de
mocratico del Mezzogiorno » -
pag. 12 - L. 7. 

(Alle Federazioni «conto dei 20 '/e). 

TIETRO I X G R A O 
Diret tore ' 

A N T O N I O R I N A L D I N I 
Redat tore responsabi l e 

Il movimento dei Consigli di Ge
st ione si sviluppa v'ttoi iosamentc. 
L'impulso dato dal Congresso di Mila
no ha trovato fertile terreno nel Ceti. 
tro-Sud: in questi ultimi giorni : la
voratori dell'» ttalcetnenti • di Civi
tavecchia e della « BPD » di Colie-
ferro hanno promosso Convegni na
zionali di tutte le Commissioni In
terne delle fabbriche di questi grup
pi per dare il via alia costituzione 
dei Consigli di Gestione. 

Si apprende ora che le Commissioni 
Interne della sede romana della 
«TETI» hanno deciso di invitare a 
Roma le Commissioni Interne delle 
altre regioni servite dalia stessa rete 
telefonica: Toscana. Liguria e Sarde
gna. Anche in questo Convegno, che 
si svolgerà il 7-8 dicembre e a cui 
saranno invitati rappresentanze del 
personale della e STIPEL ». della 
« TELVE » e della • TIMO», sarà po
sta all'ordine del giorno la costitu
z ione dei Consigli di Gestione. 

Tesi di lavoro per la preparazione del Congresso 
(Continuazione dalla 2, pag.) 

dannando c o m e e inconsulta > ogni 
ag i taz ione s indacale , prende -posi-
aione di fat to c o n t r o i lavoratori m 
i consumatori e per i padroni; inen
tra nel «eno dei Sindacat i fa opera 
di d iv is ione e dì sabotaggio e mi
naccia di sciss ione il rpoTitnento 
s indacale uni tar io . T u t t o il com
p i t i l o del l 'azione del la Democrazia 
crist iana deTe considerarsi cerne nn 
tradimento della causa del la demo
crazia e del l ' indipendenza naziona
le . • la denuncia di qnesto tradi
m e n t i e la lo l la contro la pol i t ica 
democrist iana d iventano i l compi
t o principale de l l e forze aranzate 
del la democrazia . 

Il tradimento democris t iano Tiene 
natura lmente e largamente sfrutta
to dai resìdui fascisti per tentare 
la r iorganizzazione de l l e l o r 0 file. 
• ia c o m e gruppi c landest ini , sia 
sfruttando ampiamente l e possibili
tà ' legal i di organizzaz ione • di 
stampa c h e sono loro concesse dal 
reg ime at tuale . Il per ico lo fascista, 
sempre presente s ino a che non sia
no distrutte le radici oggett ive del 
fa ir i smo, sì fa quindi oggi partico
larmente acuto . I partit i borghesi 
• p icco lo borghesi di sinistra, in
capaci di resistere alla infiltrazione 
e al ie pressioni del l ' imperial ismo 
straniero, disorientat i dal ' tradi
m e n t o democr i s t iano , pronti sem
pre a capi to lare davanti ai ricatti 
e allcy provocaz ioni ' ant icomuniste , 
ri trovano invece tutti m uno stato 
dì p r a / e n d a tr i t i , l i aitala • » • pe-

tra essere superata »« non attra
verso una energica azione dei de
mocratici sinceri « in particolare 
del le forze d'avanguardia del la 
classe operaia e dei lavoratori . 

Debolezze del movimento 
democratico italiano 

Nella s i tuazione presente risul
tano sempre piò chiare le* debolez
ze del movimento democrat ico ita
l iano quale *i è svi luppato dopo la 
caduta del fascismo e dopo la li
berazione. 

La presenza della forza armata 
del le po tenze anglo-sassoni e il loro 
intervento att ivo nella nostra po
litica interna hanno inf inito in mo
do decis ivo per scoraggiare le forze 
della democrazia . e disorganizzare 
il loro fronte , e per incoraggiare la 
ripresa offensiva dei gruppi capi
talistici conservatori , reazionari e 
anche fascisti . Qnesto intervento ha 
avuto Inogo io forma diretta e in
diretta (mancato r iconoscimento dei 
C. L. N . come organi di governo e 
offensiva contro di essi; misnre rea
zionarie per impedire raffermarsi di 
nno>s forme di democrazia; prote
zione e favori ai gruppi e partit i 
conservatori e agli e lement i reazio
nari del l 'apparato del lo Stato e fuo
ri di esso; sabotaggio di ogni misura 
intesa a limitare il potere dei grup . 
pi dirigenti capital ist ici; s t imolo alla 
speculaz ione col pretesto di restau
rare e difendere la libertà economi
ca j paaatraaioma nai partit i dal C L. 

N. al lo scopo di spezzare la unita de? 
movimento di l iberazione; opera c o n . 
tinna di provocazione ant icomunista: 
campagna ideologica contro il co
munismo, ecc. ecc.) e ha eserci tato 
una influenza profonda su tut ia la 
situazione ital iana. Bisogna ricono
scere che le forze della deT.ocra/ìa 
italiana non sono state capaci di np . 
porsi a questa azione intimida rice 
e disgregatrice: hanno subito ii ri
catto degli occupant i anglosassoni ì 
quali facevano gravare ennt innamen. 
te sul pae«e la minaccia di uno scon
tro armato tra l e loro forze e l e for . 
ze popolari , e in qnrsto m o d o hanno 
perduto parecchie del le posiz ioni da 
loro conquistate e prat icamente ab
bandonato il programma di creazione 
di nn ordinamento democrat ico n n o . 
vo. L'azione del le potenze anglosas
soni è del resto stata appoggiata sin 
dall' inizio da alcuni dei partit i e 
nomini dirigenti del movimento di 
liberazione, tra cui in prima l inea il 
partito l iberale e quel lo democri
st iano. mentre i partiti della sinistra 
non sono stati in grado di r ispondere 
con efficacia alla offensiva combi
nata della reazione internazionale e 
di quella interna. 

Mentre l e forze democrat iche sono 
riuscite a realizzare alcune conquiste 
di importanza storica, come la eli
minazione della monarchia, la pro
c lamazione della Repubbl ica , la re
staurazione di un regime parlamen
tare, ecc.; n*l compresso l 'ordina
mento poltrirò * sociale i tal iano at
tu i la aot) M e i dai U n i t i dai vecchi 

regimi di democrazia capital ist ica. 
essendo rimaste nelle mani del le vec
chie classi possidenti le leve di co
mando del la economia. K' vero che 
le masse lavoratrici e in prima l inea 
gli operai e i contadini più avanzati 
hanno sens ibi lmente migl iorato la 
loro situazione e riportato grandi vit
torie anche sul trrrcno economico; r 
vero che la creazione di nn potente 
movimento sindacale e cooperat ivo 
e di forti partiti di massa di lavora
tori tende a modificare a favore de l . 
le classi lavoratrici i rapporti di for
za; queste v i t tor ie però e queste con
dizioni nuove non sono state sino ad 
ora nti l izzate per intaccare le posi
zioni dominanti dei gruppi monopo
listici e reazionari dell' industria e 
dell 'agricoltura. Nessuna del le con
quiste real izzate dai lavoratori in
tacca o modifica in senso democra
tico' la struttura della economia ca
pitalistica tradizionale. Al contrario. 
la polit ica del governo al leato prima 
e del governo democrist iano poi ha 
rafforzato le posizioni dei • grandi 
gruppi monopol ist ic i e «perniatol i r 
approfondito l'abisso che separa t 
ceti ricchi possidenti dalla grande 
massa del popolo lavoratore. Sono 
del resto queste organiche debolezze 
della democrazia italiana che hanno 
faci l i tato il tradimento democrist iano 
ed è per fa el iminazione di queste 
debolezze che dovranno essere con
centrati nel prossimo avvenire gli 
sforzi dei lavoratori e dei democra
tici italiani. 

(Continui) 

La creazione dei Cd.G. nel le az:en- | 
de concess ionaue d; servizi pubblici.' 
come la «TETI». presenta un mte-: 
resse di primissimo ordine. Questei 
società, sviluppatesi come grand:} 
comnlcssi monopolistic:. grazie a:!a; 
politica corporativa del fascismo, pre ! 
tendono o s s i di vivere parassitaria.. 
mente a spese desìi utenti , senza pen. 
sare neppure a migl ioiare il ser
vizio. 

La lotta per il controllo sulla ge
stione interessa quindi, oltre ai la
voratori addetti all'azienda, la gran 
de massa dei consumatori e fra que- [ 
stì, m modo particolare, i professio-
nisti. gli artigiani. 1 piccoli e medi , 
imprenditori che. attraverso la poli-j 
tica di alte tariffe del Ministero del-1 
le Poste è Telecomunicazioni, si ve- j 
dono di fatto ogni giorno spogliati; 
di una parte dei loro guadagno. A n . . 
che i rappresentanti di tutte queste; 
categorie sono stati Invitati ai Con- i 
vcgrio delle Commissioni Interne del- ' 
a « TETI -. ì 

Stabilimento tipografico U.E.S.I.S.A. 
"ia IV Jvovmbre. 149 - Koma 

I lavoratori del commercio | 
proseguono l'agitazione 

L'Associazione lavoratori de; com
mercio ha comunicato al Ministero; 
del Lavoro di aver risettato le prò- ; 
poste avanzate dal Ministero stesso i 
per la composizione delia vertenza In I 
coreo fra lavoratori e commercianti . ì 

Tale decisione ai è resa tiecescaria ; 
in quanto :a proposta del Ministero • 
del Lavoro, più che un tentativo di I 
mediazione, era. in sostanza. la prò- , 
posta ctessa a\-anzata dairorjanlzza- ! ' 
zione padronale. t 

Il Comitato di agitazione nazionale I 
ha deciso pertanto di proseguire la • 
azione sindacale già predisposta. j 

RIBASSO DEI PREZZI 

ALLE PELLICCERIE 

LAfflAR 
Ribassi del 2 0 % a tutt i 
Pagamento in 12 mesi ! 

Senza anticipo ! 

Modelli •ignifici pronti per tolti 
Le pia bette pelli mtemazieRali 

R O M A 
HA S. CATERINA DA SIENA, 46 
Prtm© 

(PIE.' DI MARMO) 
Plano - Telefono av.Bvo 

F. • . - H nostro nome farantì-
ace i vostri acquisti. 

KOI speriamo, mentre vendiamo 
al prezzi di costo, cioè in perdita. 
d i a l'esemplo di alcuni incoraggi 
anche f i1 >Itrt a non offrire rac-
eontin! o premesse false, ma og
getti belM - prezr; buoni - rer* 
«erteti. 

L a 

ha ribassato i prezzi 

ed offre i 

cmxAunrey 
più belli di Roma 111 

comprate quindi sempre da 

AS 
magazzini allo statuto 

e c o m p r e r e t e s e m p r e b e n e ! 

MAGAZZINI 
Non facciamo Scampoli, né ribassi né sconti; vendiamo 

come sempre i migliori tessuti per uomo * signora 

LARGO 
ai prezzi più bassi di tutta Italia. 

Acquistando da noi risparmiente migliaia di lire 

Visitateci 

BRANCACCIO 
# 

Roma — Largo Brancaccio, angolo Via Statuto 

AI LAVORATORI!Il 
Si a v v e r t e c h e da 

V I A GEVORI, 32 ( T e s t a c e l o ) 

ci s o n o C A M E R E D A L E T T O n u o v e c o m p l e t e d i specchi e 
ret i p e r s o l e 

Lire 70.000 
A R M A D I T R I E S T I N I c o n s p e c c h i pel-

Lire 25.000 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. SCARLATAl 
Sptc'ailrzato VENEREE E PELLE ! 

nell'Università di Roma 
Via Tirenze. *3 - Tel. 481.703 - ore 1-19 • 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Doti. F. NASISI 
VENEREE - PELLE 

Via Colonna Antonina. 41 
fP.azza Colonna) - Telefono 61.792 

Feriali 11-14; 15-20 — Festivi 1C-12 

Per i l Congresso 
del Mezzogiorno 
La Direz ione de l P a r t i t o ha d e 

s i g n a t o p e r l e mani fes taz ion i che 
d o v r a n n o tenersi ne i g iorni e n e l 
l e città s o t t o indicat i in p r e p a 
raz ione del Congresso d e m o c r a t i 
co de ! Mezzog iorno (Napol i 19 d i 
c e m b r e '47) i seguent i ora tor i : 

A q u i l a : Leoni lde lo t t i , 7 d i c e m 
bre; A v e l l i n o : La Rocca . 8 d i c e m 
bre; A v e z z a n o : S p a l l o n e , 7 d i 
c e m b r e ; Bari : A s s e n n a t o . 7 d i 
cembre ; B e n e v e n t o : Làconi . 8 d i 
c e m b r e : Br ind i s i : Maria Michett i , 
8 d i c e m b r e ; Campobasso : Làconi . 
7 d i c e m b r e ; Catanzaro: Micel i , 
7 d i c e m b r e ; Chiet i : M i m m a Chio -
s terg i , 8 d i c e m b r e ; Cosenza: G u l -
lo , 8 d icembre ; F o g g i a : Al l egato , 
7 d i c e m b r e ; L e c c e ; Raffae le P a 
store , 7 d i c e m b r e ; Matera : A s s e n 
nato , 8 d i c e m b r e ; M e s s i n a : Nico la 
Cipol la , • 8 d i c e m b r e ; P e s c a r a : 
Corbi, 8 d i c e m b r e ; P o t e n z a : A l l 
eata, 8 d i c e m b r e ; R. Calabria; 
Mugol ino . 7 d i c e m b r e ; S a l e r n o : 
Martusce l l l . 7 d i cembre ; S u l m o n a : 
Corbl, R d i c e m b r e ; T a r a n t o : I m 
periala , 7 d icembr* . 

Anche fuori Roma 
Rateaimente - Senza an' . lroo 

PELLICCE 
a prezzi rido::issiml 

i .wf . I : . » H - 15.M» - is.tM oltra 
CATANI - Via Nizza, «7 . Roma 

CONCINI CHINICI 
PERFOSFATI MINERALI 

Soc. S.P.I.C.A. . ROMA 
Via Firenze, n. is 

Telefono 44.75J 

aaaVaaWaaaaWaaaalaaiaaaaaaVaaaaaW' 

I IM SETTI 
Distruzione radicale economica 

Preventivi gratis CIANA 
V. N'azionale. 243 - Tel. 485-994 

Doti. LI VIRGHI 
Spsefaitata la aratoria (malattie fe-
nito-nrumrle • veneree) . Via Tacito ' 
(Piazza Cola Rienzo) f-14 . J7-M . 

Telefono MI •** 

Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Racadl Plaghe Idroiele 
Cura Indolore e senza operazioni 

Corso Umber to 504 
(Piazza del Popolo) tei. S!.S!i 

Ore 8-;» —. Feit iv: 8-13 

Dotf. YANKO PENEFF 
Specialità Dermosifiiopauco 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
v.m Paìsstro I« o o. mt J or» 8-11: 14-15 

ENDOCRINE 
Cura delie sole disfunzioni sessuali 
Impofenta, fobie, debolezze anomalia 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 
eioraoill . Visite e cure pre-post-matri
moniali. Ore «-!?: l«-i» . rettivi a-it 
Dr. CAR LETTI p. Esquilino. 13 
Non si mirano malattie veneree 

SSTROMSAVELl/l 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 

Emorroidi . Vene varicose 
Ragadi . Plashe - Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel. 34.581 . Ore 1-13 e le-»» 

Fest ivo 8-13 e In 

VIA DEL TRITONE, 87 
(di fronte al 

Orario: 14-17 
Messaggero >) . 

- Tel. 481.882 

O B E S I T X 

DIABETE 

Telef. 45.221 
Ore 15-17 

F E G A T O Diit. CASTELLAHO 
V. Zucchelll , 32 

(ang. Tritone) 

DP. PAUTRIER 
via 

•FKCIAUBTA 
T t a a r i e . Palle . ItssaaJI 

il (B, itarla MMtmom 

GABINETTO DERMOCELTICO 

EMORROIDI 
V. S A V E L L I , 3 0 ( C o r s o V i t t o r i o 
E m a n u e l e ) v i c i n o C i n e m a A u g u -
s t u s - T e l e f o n o 5 2 . 6 8 0 . 

Dr. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 

Cure rapide penicillina 
Varici senza operazione 

Via P.pe Eugenio. 3, Ini 
Tel. 7*5.832 _ Ore U (P Vittario] 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUILINO 
Via Carlo Alberto, n. « - ora - 7-21 

Tel. «2.4*7 
CORE SPECIALISTICHE 

VXNEREE PELLE. IMPOTENZA 
(VARICI . EMORROIDI) 1 
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